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La seduta comincia alle 15. 

M A N A R E S I , segretario, legge il processo 
verbale della tornata pomeridiana prece-
dente. 

Sul processo verbale. 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l'onorevole Lo Sardo. N é ha facoltà. 

LO S A R D O . A nome e per incarico del 
gruppo parlamentare comunista porgo un 
reverente saluto alla memoria di Nariman 
Narimanoff, uno dei quattro commissari 
componenti la Presidenza dell'Unione re-
pubblicana soviett ista della Russia. 

Non certo noi potremmo meravigliarci 
che il Governo e la Presidenza fascista non 
hanno creduto di esprimere alcuna, sia pur 
formale, manifestazione di cordoglio al Go-
verno bolscevico della Russia, per la improv-
visa ed immatura perdita di uno dei suoi 
capi. Questo fatto , ricollegato alla commemo-
razione di Ebert, avvenuta recentemente in 
questa Camera, serve maggiormente a met-
tere in evidenza la ragione di alta coerenza e 
dignità politica per la quale noi abbiamo do-
vuto dir chiaro il nostro pensiero, che ci im-
poneva di non associarci a quella esalta-
zione, e rende più evidente la ragione per la 
quale, portando da questa tribuna il nostro 


